
                                                 

 

Torino, 5 novembre 2011 

 
 Assessore al Commercio della  

Regione Piemonte  

dott.ssa Vittoria POGGIO 

 

Egregio Assessore Poggio, 

                                          in riferimento al DPCM del 3 novembre 2020, emerge l’impellente 

necessità di un atto interpretativo per quanto riguarda i generi ammessi allo svolgimento 

dell’attività di vendita sui mercati, all’interno delle Regioni classificate come zona rossa, poiché: 

 

-all’articolo 1 comma 9 lettera ff) è previsto che “nelle giornate festive e prefestive sono chiusi gli 

esercizi commerciali presenti all’interno dei centri commerciali e dei mercati, a eccezione delle 

farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi alimentari, tabacchi ed edicole”; 

-all’articolo 3 comma 4 lettera b) è previsto che: “sono sospese le attività commerciali al dettaglio, 

fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate 

nell’allegato 23 (…); 

-l’allegato 23 prevede che: “Commercio al dettaglio ambulante di prodotti alimentari e bevande, 

ortofrutticoli, ittici, carne, fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti, profumi e cosmetici, saponi, 

detersivi ed altri detergenti, biancheria, confezioni e calzature per bambini e neonati”. 

 

Sulla base di questi tre contenuti risulterebbe che dal lunedì al venerdì possano svolgere l’attività le 

categorie ricomprese nell’allegato 23 e al sabato solo gli alimentaristi. Tuttavia proseguendo con la 

lettura dell’articolo 3 comma 4 lettera b) è previsto che: “Sono chiusi, indipendentemente dalla 

tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi 

alimentari”. 

 

Poiché non sono fornite distinzioni, ad esempio sulla base della tipologia di commercio svolto su 

area pubblica, ma viene citato in generale il commercio ambulante, riteniamo indispensabile fornire 



agli operatori e agli Amministratori locali un’interpretazione univoca per evitare incresciosi 

contenziosi. 

 

Le chiederemmo quindi la cortese disponibilità dei suoi Uffici a emettere una nota che chiarisca 

quali merceologie siano ammesse, meglio se corredate da codici ATECO per evitare disparità di 

trattamento. 

 

Da ultimo le chiediamo di valutare la possibilità di prevedere l’annullamento del conteggio delle 

assenze sui mercati per tutto il 2020. 

 

Ringraziando per la cortese disponibilità, con l’occasione porgiamo 

I nostri migliori saluti. 

 

Il Presidente 

Battista Marolo 

 


